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Una, ;ifflp,ortante ' questione. 
' m -STAMPA 

« L'articolo 86 detliv tpgge »u|tA elempa 
<S6 marzo .j 848 non 6 applicabile al 
tdiréUóré ìi uii periodico». , 

Quentà'tééi,' pi:opegaa.ta'dil diCensore, 
del Forumjulii diaiiair!!l'é.t Tclbuhale'di 
Udine e nel rùiorso contro la sentenza 
di cuiidaiina, Tenne decisa lo,fit,Tore>dul. 
direttore della sentenza 8 agosto sindaute 
della r. Corte d'Appello di .Ylenezia.. 

Fuf^. jj,,l,^.pi;ÌKiu volta, cjiBiUpa,Corte 
abbia avuto boliTo di pi'aqunpìarsl .aper< 
tamente e ricisatiiente la i^tgomiinlo. 
B riieninmo di fare oosa gratin a .tutta 
la stampa periodica, riportandone il te-
etuale'tepdre.' 

Motivalo delia sentenza 8 ottobre i884 
Cum/miB. ,B-ed Indri Domenico, . 
«Riteentn che.il prinoipio della, lì-

berià.<ac0lit;4ata-a-ciascun oittadina mag-
giore.ii.di >et& di pubblicare giornali o 
scritti periodici à-condizionata dall'ar­
ticolo 36 della legge sulla-stampa 26 
marzo ^184^alla^ro(iti||ioo4..itl Mioist^i-p,^ 
od aHa"Sng™tei;iS"iji 5Ì;iJto'ì)6,r X \ì(iérpa', 
di una dipfiiara^ibue in iscritto,' éh'o', 
oUrectiè . ooiri'edata da'alouni determi­
nati dooo'mèoii, deve portare, fra altre 
indicazioni^ pur quella del noin'o. e della 
dimora de! gerente resp'oiisabile, gerente 
respoóaabilé' olin ugni giornale dijve 
sempre avere giusto.il disposto .dell'ar­
ticolo euecessivo 37, 

Due sono pertanto lo per.ione, ciie 
nei caso di fondazione di periadici sono 
da detta legge ceìite.inplt^Pi'«d;Bll« quali,-
allo scopo Anzidetto, impone particolari 
doveri, .ma punto, non prescrive che 
giano due persone;diverse, e quindi anche 
una sola può., racchiudere, la suddetta 
doppia veste. 

Detta legge poi non fa pnroja sui-
1'obbligo, che"HHo scopo- di 'det'to• pub-
blicizioiiii occorra anche un direttore, 
il quale, sé purè' viene assiinto o dd 
colui che'pubbllca'il periodico o da chi 
uè è gerente respousobile, non può es­
sere considerata che quale un collabo­
ratore, uno stipendiato per la sorve­
glianza, compilazione, coordinazione ed 
and'imento del periodico stesso B per la 
relativa aitiministnizioue, ma non mai 
come fondatore,' né proprìolarió del me-
di'simo. Gdiui quindi che intende pob-
biicare un periodico non può vedersi 
obblig'ito di noliflcare n detta Autorità 
il nome del direttore che intende di as­
sumere,- né colui oh» ne accettò là dire­
zione è tenuto di ottemperare alla pre­
scrizione'di cui' l 'art, 36 sopracitiito né 
inlliie, venendo un direttore ad altro so­
stituito, tale mutasione .non va p.irteci-
pata - ^ n o n flgurardo-nel novero di 
quella' contemplata dall' art. 38 della 
legge ili piiròlà, ' 

Bitenìilo ciò; premesso essere iiccortato 
il f<ittoj perchò .dedotto da atti ufSciali 
letti eliche nell'odierna udienza, che 
Giov, 'Batt. Cumini presentò a! -Mini­
stero dell'Interno una diohiarhzionc, 
colla quale fece conoscere di voler pub­
blicare in Oividale un giornale setti­
manale economico-morale intitolato Fo-
riimjulK'Bullo la (itrestone e {/arancia 
dì esso- dichiarante, 'indicando la tipo­
grafia dove verrebbe stampato, avendo 
poi lo steascMinistero in data 2 maggio 
1S84 soggiunto che detta dichiarazione 
ora rpgolrtre. Per tiil modo le condizioni 
di legge furono adempiute e dovea.si in 
modo legale riconoscere nel Comune 
stabilita e le persona che intendeva pub­
blicare il giornate e quella cnstituita 
quale gerente responsabile, riconosciuto 
ch'ebbe lUogO-'prima cli'e venisse pub­
blicato noi 17- maggio 1834 il numero 
del giornale suddetto che figura sotto 
quella data, e ohe venne posto a bjse 
della imputazione. 

Ritenuto che se in detto giornale fi­
gurava ' firmato quale direttore dello 
stesso Domenico Indri, ciò non può ac­
certarsi'quale una prova che ne ' s ia 
proprietario, e, quand'anche fosse l'uno 
e l'altro, egli non sarebbe perciò respon­
sabile dell'attribuitiiglì oiniuis^ione, una 
volta che fu riconosciuto il Cumini per 
quella persona che avtsse assunta nella 
indicata diipplaqn'aiità la responsabilità 
murala in faccia alla legge. 

Negli'-etamp'ati di carattere periodico 
la legge precit.tta non esige (irt . 41) 
che la soU firma del gerente, non re­
clama quella di' ehi li pubblica, uè del 

loro proprietario, nò parla di direttori, 
io quanto un direttore fosso «tuta as-1 
aunto, e quindi la firma dell'Indri, quali-
flcaiosi per direttore del giornale in 
qui'stioD'), come poteva essere ammessa, 
cosi la sua presenza non può fornire 
argomenti a sao danno, 

llitdnuto ohe la reclamata sentenza 
giudicò rindri contabile di non avere 
corrisposto agli obblighi imposti dal più 
volto mentovato: art, 86 sostenendo che 
desso ern in fatto quello die pubblicava 
il suddetto periodo, oiò deducendo- per­
chè s'incaricò delio pratiche di - legge 
nei riguardi di. ijui'lla pnbblioazlune, 
pi^rchè ha parte'principale nella - sua 
redazione e n' è I' esclasivo interossato, 

! perchè'il Cumini manca dello qualità e 
-condizioni morali-per essere stato in 
grado di fondare un giornale non essendo 
elle un falegname, e perchè sulle prime 
avrebbe già presentato una dichiara­
zione colla quale esponeva dì voler egli 
pubblicare I' anzidetto periodico, la-
glpni queste tutto che, se pure ai fon­
dassero sopra fitti sussistenti, manche­
rebbero, sempre di valore di fronte al 
fatto che il Camini fu nelle debito forme 
riconosciuto quale fondatore e ad un 
tempo gerente responsabile dei periodico 
stesso. 

Né a diversa conclusione M può di­
scendere-dall'altro fatto, che il Milli-
stero sullodato con nota Ifi maggio p, 
p. ha ordinato di deferire l ' Indr ia l la 
aiitorità giudiziaria por il procedimento 
di legge. III vero nella dichiarazione 
prodotta dui Cumini non figurava uffatto 
il nome dniriudri, come accennò io 
stessa Ministero e quindi vi è tutto il 
motivo di credere che la R. Prefettura 
di Udine, rilevando che la dicliiarazione 
suddetta del Cumini era stala trovata 
regolare, abbia rappresentato ohe l'indri 
aveva già io precedenza prodotta la di-' 
chiarazii>Jié di voler egli pub'>licare quel 
giuroale, dichiarazione che gli aveva 
restituito,' ed abbia, perciò interpellato 
il Ministero se adesso l'avesse presen­
tata. E perchè non presentita fu ab­
bassato l'ordine perchè fosse denunciato. 

Ma dopo le promesse osservazioni 
chiaro apparisce ohe una volta che il 
Cumini avea già nelle prescritte forme 
m nifestnta l i volontà di procediTo al la 
pria detta pubblicazione, o che siasi ri-
oooosoiuta siccome legale quella dichia­
razione, vano tornava che l'Indri la 
ripetesse ancho al proprio nome. ; 

-Ritenuto perciò non sussisterò la con­
travvenzione attribuita ali ' ladri e del 
pari quella addosiiata al Cumini, in 
qU'inlo la responsabilità di questo era 
subordinata all'esistenza di quella im­
putata all'altro. 

Per tali motivi o visto l'art. 793 cod. 
proo- può. La Corte, accolto l'appello 
io riforma della sentènza 4 giugno 1884 
del R, Tribunale Correz, di Udine. 

Giudica 
Non tiirsi luogo a procedimento a fa­

vore degli appellanti Domenico Indri e 
G. Batta Oumiui siiUa contravvenzione 
prevista dagli art. 36, 40, 47 della legge 
sulla stampa in dipendenisa del fatto 
loro rispettivamente iraput»ta per ineai-
sterna di reato ed essere perciò assolti 
dalla spese, del primo e secondo giu­
dizio. 

Moralità e criminalità 

!V. 

( ContinuaziouQ o ilno). 

« Al oaraitero pertanto mancato degli 
individui, dirò coi procuratore generale 
F.irina (pig. 13j,» e non già alle leggi 
ed alle instituzioni dovrà attribuirsi la 
causa dei deplorati disordini sociali», 
E Gioberti (frimaio) ci avvertiva che : 
« L'esperienza universale e la storia ci 
insegnano che ico.s(Mmi e l'trfMcazteniì, nou 
gli statuii pnlilici, né i codici legislativi, 
sono la cagione principile per cut 'fio­
riscono 0 scadono gli Stati ». Quindi, 
anziché minare lo fondamunta del la­
voro con esagerate lusinghe, si dovrebbe, 
incoraggiarlo, dimostrando che con es.<:u 
si nobilita l'uomo, si migliorano le oon-
dizìoni economiche, 'Bisogna imprimere 
nel cuore dri cittadini quella sentenza 
di Seneca ( Le lettere, 'VI ) cosi espressa : 
« Chi ha delle occupazioni, difficilmente 
ha tempo d'attendere alle lascivie. Il 
lavoro è 1' unico rimedio per repriinere 

i vizi dell'ozio». K quell 'altra: «Gli 
animi generosi e nobili si nudiisconn 
colla fitic-i [le lettere, XXXI )> . K 
l'esclamazione dello stesso O.losofu i « A 
quale industrioso non arreca pena l'ozio 
( Dilla provvidimu ) », Bisogna far loro 
ciimprsnilers quaiito iniiéguv^ il poeta, 
che| cioè : ' 

La golli'e il'senno e l'ezìoso piume 
llmrno dui-mondo ogni virtù sbiindila. 
Bisogna ripeter loro quell' avverti­

mento di un grande economista, Anto-
D̂ b Genovesi, che, nato in umile stato, 
elevassi per inerito del lavoro suo. — 
Ecco le sue pirolei «.Quale ,i i\ titC' 
toilo di conservare la robustezza 'delta 
vita f domanda Ippocratei Faticare, La 
vita è azione ; e l'azloiìe è figlia dei' 
nervi, del muscoli, delle fibre. Si perde 
I'azione se questi strnméiiti si snnrvano. 
La campagna, le arti, Id fatica li cor­
roborami. La fatica sembra dolore; ma 
Il piacere è sempre -figiio del dolore. Se 
questa è la logge del mondo,' è legge 
generale e bisogna adorarla ( Lezioni di 
econ. civ. Parte I, oap. IV §. 8 ) » . E 
questa verità era tanto sentita presso 
gli antichi che, ritenendosi l'ozio ge­
nitore di collie 0 di delitti. Dragone 
puniva di morte i poltroni volontaiì, e 
una legge di Salone dichiarò delitto 
pubblico la volontaria poltroneria (PLU-
TARCtis irt Sidone e SAMUELE PETITO, 
Ad li-ges atlicas, Lib, V, Tit. VI ) . 

E quell' indiQ'erenza che oggidì ri­
scontriamo per le leggi, quell' atonia in 
chi de-ve farle eseguire, quell' impu-. 
nità che n ' è più spesso la conseguenza,' 
son tutte emanazioni di quell'atmosfera 
corrotta che respira un popolo che 
manca di educazione e nel quale siasi 
insinuata l'apatia pel lavoro e i' inquie­
tudine per ogni ordinamento civile, 
nonché la persuasione d'andare impu­
nito per rilussat'-zza di qrdiiii- sociali.-
G.ì antichi la pensavano'diversamente; 
e Platone ci insegnò che la forza mo­
rale della legge si acquista col rigoro­
samente e prontamente colpire il delia-
quenta, ninno dovendo andarsene im­
punito ( P L A T . de legib. Dial. IX); che 
il malvagio tema le inesorabili leggi 
e non si lusinghi di poterle eludere men­
tre l'onesto sia persuasa d'i-ssuro pro­
tetto dalle lepgi. ( PLAT. ibid. ). E Ci­
cerone ci avverte che la pinta fuori di 
posto è genitrice di malanni (De offic. 
Lib. I, e Orai. 7' in Verr. ), e si-gn i la 
decadenza di una nazione. E Mnntr-squien 
di poi insegnò che: «Il principe deve 
pt^rdonare e la legge deve condannare 
(Spir. delle Leggi, Cap. XXVI)» . La 
pii'tà fuori di posto, come avvertì Dante 
(Por. IV, 105), rende spietato il pietoso: 

Per non render piota si tè spietato. 
Verità riconosciitta anche da Sallu­

stio allorché nella guerra giugurtina 
( cap, XXX! ) dice : « Perdonando ai 
cattivi corrompete anche i buoni». La 
legge sociale sia quindi rigorosa, infle<-
sibili e a ninno sia reso possibile di 
sottrarsi alla spada d'Astrea. 

nìi veruno 
Del dL'lìtto si goda, no sia loco 
Che lo ricovri (1). 

E gli opifizi principali della educazio­
ne sì hanno nella Simiglia e nella scuola; 
ma nella prima multe volte si subisce 
rii.fluenza della secondu, che, rendendo 
presuntuosi i'figli coll'insognamento en­
ciclopedico, li rende anche più-o meno 
insuliordinati nella famìglia, supponen­
dosi eai altrettanti IrHterati e scienziati 
e lor sembrando sp 'sso di essere, per 
la vernice istruttiva che hanno, più.ad­
dottrinati e giudizioii dei loro geaitorl. 
Ecco porche ritengo essere più dannosa 
che utile l'istruzione quando non cam­
mini paralellamente all'educazione. Ed 
egli è perciò che il Congresso raduna­
tosi a Berlino ai primi di giugno del 
1881 adottò la massime che il princi­
pale scopo della scuola deve «s.iere la 
formazione del carattere dei fanciulli, 
ed essere quindi nece..:saria poi maestro 
un'educazione logico-psichica; 

Ma senza educazione la istruziooe può 
essere più fatale ohe utile; potendo desta­
re smoderati appetiti senz i avere un freno 
moderatore, e lusingare l'uomo immorale 
a cogliere dalla colpa quinto non vuole 
col lavoro procurarsi, o quanto crede 
non poter avere sufllcientemonte dal 
lavoro per soddisfire l'esagerata bra-
mosia di romorosi appetiti. Nò col < fal­
sato sistema delle superfioiali ed locom-

V. MoMii, La iiasviiiaiio, Canto IV. 

piate istruzioni » (usando le parola del 
ricordato Farina) possono' di poi.esser 
sempre in grado di guadagnarsi quanto 
un laboriosa operaio. I.i ogni'nioda dal' 
l'istruniotie stessa (<ie isolata dall'ednca*' 
ztune) si ha una spinta alla delinquenza. 
M» i.ol delinquere pure, l'uomo istrutto 
trova nello sviluppalo ingegno il modo 
di raffinare l'op-ra dolituosaj la for­
ma per compierla in guisa da sfug­
gire ai cento occhi d'Aign della giusti­
zia 0 allo cento braccia di Briareo della 
piìlizia,' facendo scomparir I» prove, sot­
traendo i «orpi dì re'itto, fabbricandosi 
lìti lollta artificiale, corrompendo testi­
mòni-lappur premendo su loro coll'au-
dacia, d'animo perve"tito a ogni male. 
In ogni mudo la prosunzione propria gli 
renderà ricalcitranti all'ordine e disde. 
gnosi di modesto fatiche». Che vediam 
noi fuori delle scuole? sci ima Descnret 
(Medicina delle passioni png, 120).... qua 
un branca dì operai turbolenti e sediziosi): 
— là povero ragazze che sono dalla mi­
seria, dall'ozio, dulia mania dogli abbi-
gliamenti o da tri.xte letture trascinate 
ai libertinaggio « .E il citato ooinrii. Fa­
rina nel sua discorso sulla moralità del 
distretto della Corte d'Ap|iello di Mi­
lano, esaminanda le cause del decadi­
mento morale esclamava : a. Non sarà 
fiir.-<e, e mgllo, quest'oscuramento so­
ciale, questa malattia che affligge il 
corpo di tutte le i azioni civili, imman-
chevole derivato, dilla decideuza del 
senso morale, prodotta da gua.;ta edu-
dizione ? Non sarà forse e meglio, questo 
sofSo pestilenziale il frutta dello intel­
ligenze corrotti da letture malsane che, 
rinnegando opni sentimento generoso, e 
ponendo i godimenti materiali a fino 
della vita, ne avvicinano a grandi passi 
una lotta terribile pur coli» violenza e 
col e-angue ? ». 

Egli è un fa.tto che l'istruzione scom-
pngnatlt dalla educazione crea una classe 
di presuntuosi che, non trovando im­
piego a lavoro, disdegnano da poi dì 
rivolgersi ad un'arte, e sì vergognano 
molte volte di prestar opera all'urto dei 
loro genitori. Egli è un fatto che l'istru­
zione aumenta i bisogni, la vanità, gl'im-
moderati desideri di rapidi miglioramenti, 
mentre la educ.izione leide a moderare 
gli appetiti, a santificare il lavoro, a in­
spiralo i sentimenti dell'economia e del' 
risparmio, a inculcare ii culto al dovere. 
E cogli efl'etti dell'istruziope isolata sì 
creano lo perturbazioni sociali; e per 
conspguouza, come nota Focione ne' suoi 
Dialoghi, la aeto del danaro, il lusso, t 
piaceri, l'ozio, la mollezza, che sono 
causa d'Infelicità polliica, perchè noll'i-
nesaudimeiito sono spinta alla delinquen­
za, E mi assocìerò al comm. Capello, 
procuratore del re ai .Tribunale di linma, 
il quale, n -ll'in'augnraziono dell'anno giu­
ridico ISSO, nel SUD discuiso stigmaiizzò 
severaineute la rilassatezza dei costumi, 
massime nelle classi inferiori della so­
cietà, sostenendo essere assoluto, impre-
scindibile dovere di chi sta a capo della 
COSI pubblica il curare e l'ottenere un-
migiioramenlo dei costumi, unico e più 
sicuro mezzo perchè i popoli ottemperino 
alle saggio disposizioni della legge, e 
non abbiano ad essere sorpresi dille arti 
maliziose e dalle mene perverse dei 
perturbatori della pace e dell'ordine pub­
blico. 

Rifiettlamoci b">ne e persuadiamoci 
della verità irrefragabile che hi man­
canza dì sentiraento morale trascina una 
nazione a rovina, perchè le leggi non 
hanno più freno, l'amor di patria sviene, 
il prestigio autoritario cade, ogni disci­
plina famigliare e sociale é disoiolta ; 
per cui dirò con G. Gozzi (Sermoni, XVI): 
Squmlrn ailor la morale: ,-th ! qual chi oppone 
Ad un torrente che diviiila e aggira 
Pezzo di greppo m-lle torbhriinile, 
Ila gran mestieri dì lancette e funi. 

A, VlSMAKA, 

Nostra eorrispÒudenza 

'Vcncx ia , J7 agosto. 

Adunanza dell'Istituto Veneta 

Non avrei mai credulo che fosse dif­
ficile l'ottenere di enti are nella ma­
gnifica sul 1 dei Pregadi in Palazzo du­
cale, quando vi sì fanno colà delle riu­
nioni pubbliche. 

Questa magnifica aurea sala accolse 
U giorno 13 andante le primarie auto­

rità di Venezia e distintissimi citta; .i 
dioi che testimoni dovefano l'Ssero dd-
l'assegnamento dei premi conferiti a 
benemeriti soienziitì e distìnti indù* 
striali. 

Come io altre riunioni, quiindo "vi 
deve intervenire l'astro più splendente 
del regno, anche in quesia vi interven­
nero moltissime belle, eleganti ed io-
teillgentl signore, che rallegrarono !a 
già splendida sala, colla loro presenza, 
e le loro ricche tuilettes. 

•Verso le due, la Regina ed il Priri-, 
cipe di Napoli col loro seguito sbarca­
rono alla riva d'approdo del Paluzis.> Du­
cala e per la scala d'oro salirono alia 
sala dei Pregadi. 

L'entrata in quella sala della nostra ' 
augus'a Regina fu aceulta con una salve 
d'applausi, a cui la regile testi s' in- . 
china ealùt.indo, e sorride ringraziando, 

Accompagnavano l'angusta nostra 
Margherita il cumm. Lampertico, ..il 
comm, Miiiich, il comm. Bizio, il Fre-
fetio ed il Sindaco, 

Il comiò. Bizio segretario dell' Isti­
tuto 'Veneto lesse la consueta relazione, ', 
esprimendo poi il suo turbamento per 
(s-ivarst dinanzi alla Regina, che volle ' 
d' sua presenza onorare questa adu­
nanza. 

Fra le molte opere scientifiche che 
concorsero al premio Balbi — Valier, 
ebbe l'onore del prt-mio in L. 3000, 
quella del prof, Pietro Loreta di Uo- > 
log la. 

Non ebbe buona fortuna il premio 
di L. 3000 — Fondazione Qnenni, il 
quale fu rimesso alla prova pel biennio 
84-8D. 

Fu premiato il sig. Giacomo Bizzo-
zero botanica alla naitedra dell'univer­
sità di Padova col premia pure Que-
rìnì, Trallato sulle crìttagame in que­
ste Provincie. 

Fu puro prorogato di nn biennio 11 
concorso al premio di L. 3000, studi 
sugli scritiori che hanno contribuito 
allo sviluppo degli studi nel XVIII se­
colo a Venezia. 

]'ol 1886 — il comm. Bizio annunciò 
il premio di L. 3000 — dell' istituto 
Querini — sul soggetto : 

« Storia dei conte di Camagnnla. » 
Con bèlla esposizione proclamò ii 

comm. Bizio ì premi industriali. 
Un diploma d'onoro del ministero di 

agricoltura, industria e commercio fu 
aggiudicato a Domenico Tommaainì di , 
Treviso, per un'importante fabbrica dì 
paste, ed un'ultra di aceto. 

Un premio di incoraggiamento di 
L, 5U0 fu giudicato ul signor C.iuseppe -
Zeneni di Venezia per un forno eco­
nomico. 

Un'altro premio d'incoraggiamento 
del Ministero di L. 500 fu assegnato 
al signor Giovanni Buruelli di Troviso 
per carta fibbiicata con paglia. 

E premio uguale ebbe il signor .Luigi,,. 
Locai di Venezia, per innovazioni del­
l'arte tintorìca. 

Menzioni onorevoli aggiudicate ai si­
gnori Coletti Seuall e Comp. di Belluno, 
fabbrica d'imposte a vapore. . 

Fratelli Zecchin di Murano per fab­
brica Minio — ed alla dilla Luigi Za-"-
nolli di Treviso fabbrica paste. 

Iiifiiie sì parla d'un orologio che non 
può esaere premiato perchè aggetto uoa 
ìndiistriale. 

Il prnf-ssore Beltrame leggo poi una 
relaziono sull-j schiave nella Nubia, piut-i 
tosto nojasi'lia, finita la quale si leva 
la seduti con nuove o cordiali accla­
mazioni alla nostre Regina. 

Ieri a sera ebbe luogu la seaonda 
serenata data dal iMunicIpio alla Regina, 
che buona e pront.i a partecipare ai 
gaudi del popolo, fece atto di presenza 
colla .sua gondola, dal Municipio sino alla 
Prefettura, .. 

TP.VO inutile descrivervi questa sere­
nala, uguale in. tuUo e per tutto allo, 
altre già fatte prima d'ora, ma non 
trovo però fuori proposito il citare le 
signorine. 

Zuliani, De Benedetti e Malliani che 
cantarono benissimo, e che gentilissime 
replicarono i loro pezzi perché recla­
mati dal pubblico plaudente. 

Braviasimo il professore Ranieri che 
sa trarre dalla cornetta suoni celesti. 

Applaudito tu molto anche il bari­
tono sIg, Cenoni. 

Molte furono le gondole che accom-
p:ignarano la molto bene illuminata gal- ' 
leggiante i dal Museo Curer da dove 
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Mii*iiiH!i.!tii.ilirì8):»lti 
IL FEIULI 

f»Hì «ino al Giardinetto Reale , doVè? 
eMa fine la bella serenata coli' Idiio 
reale. „ ' , .;,V''":' '• 
«*ì bagnanti vanno «eemanao* %'la «Itlà 
ijì preparandosi per •..flóevsft'degna! 
iàéme il nostro.1^ ohe saràq«iv*aij, 
l i fliie del òorrètìtSj -̂ JW 'aiioómpagnat! 
j#oo alla sua .pacttiìHteper JiT̂ jite" l'Au-
àuita SUB CoDwrte,'éf sirPriMpìuo di 
Hiipoll, » ' ' 

•'• •" ". Compari, PEPPO. 

I frttnyesl a l ToÉikitio 
-: SorivtiÉo da Hanoi sUt, Oaitetua P'w 
attintemi 

^oBOtnl dà (tifò in questi paesi. Ali; 
Éhe ^Besla volta la prima ooiisidera-
aioneqliB tói vieu fattati ohed'eolslva-
aèiitè l BVaiiceil non sanno Sbeupkrn; 
un pAmp. Debbo confessare che l'aaso-" 
-luta i^aiieania di disoipliaa In ' tutto' il 
"Qorptt •J'tìocupazlbne mi ha penosa'iùe'nt'e ' 
impressionalo, , , ' •> ' 
' ' Sunbra ohe, a misura ohe le spedi-; 

'«foni sonò più lontane dalla madre pk-
trla, la truppe abbiano per oonSe^nti di' 
mpstrarsi sempre più arroganti,''orudell 

^ | ihài l i ad ogni ' comando, e'' qui, più' 
^ è mai, sembra otie gli utfloiMfnoK 
6'sercUìno la necessaria ' aiitoritÀ àiil 
ioldati, ì (juali mandano lorb di rispetto^ 
'ridotto facendo l'esercìslo tùUitàre, fu-
Màuo'o ,#iaóohorano, essendo' (il senti-

' nslto. J itlrtos, specialmente,' saranno" 
ottimi soldati da combattimento, ma 

')'certo sono iln pessimo'éloihento per pa-' 
' oiBoàre uà paese e afflatarsì dogli ahi-
', tanti. Per .loro no» o'è sopruso, Ingiu­
stizia'ed'anche crudeltà che;, no? al'ere-
dano in .diritto di commettere. Non c'è 
quindi" da meravigliarsi se 1' tbnkinesì 
nutrano pòca simpatia pel loro ndovi 
'padfou! e se i soldati hanno l'ordine di' 
non Rttdar per le strada ohe a gfuppl' 
'per evitare le vendette'dei paé»anl; '" 

* * 
Ma voiefe un esempio dell'ignobile 

lìondatta di questi apportatori di oivlH&; 
iiaerapio..di cai io stesso fui tempo fa 
spettatore : Mi trovavo a passeggiare 
iBUlle live del Gong Tombac, un pio-
colo canale che mette in coniiunlcazlone 
Hanoi con Haiphong. Vicino ad una caia 

r̂ oooupata da uftlcialt di un reggimento 
algerino,- stavano seduti ulcuui; soldati, 

*i.quali si divertivano a lanciare pietra 
SU piroghe 0 barche condotte da donne 

£0 da fanciulli con quei piccoli remi che 
- ai chiamano pagaie e sono usati,in tutto 
, il lontano Oriente. Non per .tanto gli 

ufficiali nou se ne davano per intesi. 
Biaogna credere che essi -si tenessero 
in un prudente riserbo per non oom-

' pi'umettere la loro autorità davanti'al' 
.pubblico, dato il caso probabile di non-
venir obbediti. 

* * 
Tonto qui quanto a Haiphong" ed a 

Huè la Francia ha già mandato una' 
schiera d'impiegati di dogana, .1, quali 
occupano il lóro tempo giuoOandb al bi-
gUardo in una'specie di ca% bùoetlè, 
aporie recentementa da un francese, là 
cui speculazione va a gon'Sa véle. ' ' 

*;• Pare ohe questi impiegati,oivilie mi­
litari abbuno pure l'incarico dì 'd&i*,'la 

; caccia ai pirati, ohe sono come' 1, Kru-' 
.. miri, di buona memoria. i ! , ,: 

La sola cosa in cui le Autorità frari-" 
^ cesi abbiano fatto valere flpora la ' loro 

f autoriia è stato l'arresto di'alou'pi' di'-' 
sgrtiziiti che essi hannodiohìarati ribolli' 
e ohe furono; naturalmente; 'consegnati 

' al JfoMsieur del paese. ' ' '",'''/ 
a SI Spera però dulia gente che h'a'ifed'e, 
* speranaa e carila che il generile Millot 

voglia mettere sei iam'eiite riparo'a tutti 
gli inconvenienti nati dalla'peSslma con­
dotta dei soldati. ' , ' ,< • n • :. 

Riguardo all' avvenire-'! •òorameroialé 
del Toukin,.dal quale,laFranoia fftnda 
tante belle speranze,!'sarà, 8eco|ido il 

, mio modo di vedere, una disillhsibne 
cmnplBta, so essa ha intenzione d'iuiro-
durre, coma sembra, unsiatoma'di pro> 
lezione e di privilegi pei suoi .'prodotti 
a scapilo di quelli provenÌBnii'da-'aitrii 
paesi, e portati sotto altra' bandiera, 
Allora il Tonkin non sarebbe sotto que­
sto riguardo che una ripi»iiziòiie della 
Conciuoina, la quale costa all'orario fran̂ -
cesa più di quello ohe non' produc'e. 
Ognuno ohe ntbia vissuto nei paesi del--
l'Estremo Oriente, sa ohe il commercio 
è in gran parta in mano agli inglesi e 
ohe inglesi, sono per 1'80 0,0 i basti­
menti' che corrono per questi mari, 
rasiitr*", eccettuati i grandi battelli delle 
Messaggiere, largamente sovvenzionati 
dal Govurno, ben' pochi sonò i 'basti-
menti a vapore francesi ohe solchino il 
mare della Ohlua e l'Oceano' Indiano. 
In quanto alla marineria a vela, essa è 
nulla o quasi, a' certo ha minor impor­
tanza dell'italiana, 

Come dunque può il Governo francese 
pretendere di sviluppare il commercio,' 
mettendo delle restrizioni e imponendo 
delle tasse al libero commercio di altri 
paesi a vantaggio esclusivo' del proprio, 

senza poi 'éìvepa i mezzi-.ijééesia»'! a! tra. 
sporto dei "pi'dpri prodótti,! GJl Inglesi'. 
Binno pien,»'AgìoHBquWdoMs^ri'scono 
che ii rranléii^non oa|f«inò di' aooa ' 
di etó che iia-floioDizî fiSii pasSieiohe' 
tutti i Ioro>stóHatly'i;Soilf<un BalsOii, %• 
nanaiafio, 8r'„«5 4ri'»t)T*dh'&*. riffidiraenté'' 
nella pf.|.t4|dl,Botó!nill'£jai; <}en»TOf *' 
che. Infine, Sa Pai-ìgl voglion8 dettare 
leggi a paesK- di 'Oul ignorano, storia,' 
abitudlffl*e costumi, pure riflutjibdosì di' 
ascoltare 1 consigli di quelli Tèhé ''dèi 
luoghi e delle geutf.-hanno: gualoho iS-
noBoenza • * •'-^f ; 

I . . . . • ' , ^ ^ ' ^ ^' . , ^ ' ' ' ^ ' ' 

'05" esemplò d'i'questa' ver iS ' l ' ali-
biahio nel.Tonkino. Dodici anni .sono il 
signor Dopuy, con gcand'enorglae in-
,t«lllgett28,,81 ,efa qusisl-ìmpadronilo del 
.Topkìn. Esso v.i.kveya' arniato uomini 
ebastlnientii e il .oomlnercio, del jDflìo 
ara,, può dirsi, io sqe.mani. .Egli .offerse 
!l pae»e',al governo. .Questa uomo, • che 
l'Jnghi.ltefW, Tftvrefebe, onorato '.ed aiu-, 
t^tó con'ógni mejzoj la Francia linveoe 
ha traUatOi ,eom,e-trattò il.Dupleix, óne 
le oonijttiste'.l'Jódla, dandogli, dell' avs, 
,venturiero, e, riijusfindo li,dono. Solo,il 
gover'oatbre, della OonolDOiiia mandò' al; 
loj'ft sotto, li;,sua.responsabilità due o 

•treioom'psgiiif! di fanteria di. marina,, 
.comandate da un giovane e valorso uf-
, fidale, ohe aveva, per una strana com­
binazione', lo stesso nome,di quello.ohe 

, or» ha firmalo la,convenzione di Tientsin. 
", Il luogotenente FoU.ruler moti Botto 
la fortezza di Bac-Ninh, ohe egli, aveva, 
colla poca gente di cui..dt^iponeva, re-, 

.goUrmente aase'diàtai e dove i suoi suoi, 
soldati ^entrarono vittoriósi, D.lsgaziata-
mente, sì doyette ritirare, e abbando­
nare tutto,perone,il.govern.0 .dellaire,». 
pubblioŝ * npn, volle, Visopqsoare il fatfo 
.oompiuto,'é,ricliiamò..a.destituì il. go­
vernatore della, Conòinoina per, aver o; 
aato tanto.'. ; . ' . . , , ., ,-,, r 

,,Ora, dopo dieci apnì, la Francia ha 
rifntto. a oo^tó.^dl,tanti sacrifici di no-
.mini e di.dèD^i'o, il lavorò che isllura 
fu' compiuto, dft. due aoli uomini 1 lia 
lettura del libro i.ies PrariQais.auTon-
jui», .venuto da. qualche tempo, ; alla 
tuop, e da qHale'.;ip traggo questi -par? 
tijjolar, dp.vr'ehba óommuoverj e far pen­
sare LFrunoesi,' , . . . , i 

Ilo, Italia* 
t/n caso stramsst'niò a Ruma. Due morti. 

Un (atto strano, luttuosissimo è ao-
oaduto ieri sera alle 7 e mezza io casa 
.Sigoorioi in yia della Carrozze n. 30, 
piano 2 — narra il Messaggero illustrato 
di ieri : 1 - ••'. . 

Poco dopo, l'aoe Maria, in quella casa 
la domestica Geltrude era presa da 
violente convulsioni epilettiche. 

Si andò immediatameuta pel medico 
alla farmacia Marignani sulla piazza di 
S. Carlo allCorso contigua alla chiesa. 

.Si trovava in quella .farmacia il solo 
.dottóre .Giuseppe Negri, valentiaaimo 
! professore notissimo in Soma, ove te-, 
..ne'va estesa 'clientela. 

Il dottore si recò immediatamente in 
casa Signorini e trovò la domestica sa. 

',prit aa sofà distesa, priva di sensi. 
' .Le toòoò il polso, ed assicurò glia-
.''st'anti della nessuna gravità dell'attacco 
apilettioo. > ' 

', — Ora la prescriverò un calmante 
e-tutto.sarà finito I • , - • , . - :-. 
., Il- dottora, in piedi,i ai • accingeva a 
'Sofivere la lioetta, quando gli astanti 
.lo'videro impallidire, vacillare, cadere I 
;. Non.disse una parola.l coflSa cadde' 
.resiòL.Ers stato colto da'apoplessia fui-
minante. . . ' , , ' • ' ; " ' 
, " 'A quel nuovo' inaspettato luttuosis­
simo fatto la costernazione di quella' 
famiglia non ebbe .più'freno 1 • , 

Si miandò in cei-ca di altri tuedicij 
'ma pur ti;oppo quando questi arriva­
rono, dovetteroconstatare il decesso del 
loi-u, collega. 
_ Questa morte produrrà certo peno-

sìssijna impressione in Roma, dove il 
dott. Negri contava numerosi amioi, pa­
renti e olienti. 

Solamente ieri sera alle 11 e mezzo 
il cadavere del dottore fu trasportato 
a S Giacomo., 

All'Estero 

y .U Pfoviàcla 
t IPfafa<1l«»o|pdenlne J7 
'•' Fra liassenttéte previdenze del-fi'à .̂ 
lamenÉfefor '1'' 'danneggiati dalle ittòit-
daslonl.. doirsa a er&aaj 8ouo'.ii;|ft 
«fili &'.*'iHite-'>''\iiteres8e tàlto per-l'Cfi' 
Blùfil, ohe^^t i privali,, cori ipoteca, e 
OOn garanìila personale. Scopqdtquesta 
lègg* era di aàia'iwe-..quelli ohe-*i'4*-
sero 'veramente "bUopno, ,6 che non po-
trlbbero oosl faoflmente trovare sòvVen-
•zlOttfa patti"Ohèstt're pSr 16'sòò'p'ò'af 
mlglioramaliti sgrlcoll, ' ' '""' 
" Aloun'e'ProvfMéle, come'Treviso, "Ve­
nezia, Vicenza, che intendono veramente 
la Patria, ne hanno subito..approffltatò, 
per conto dei loro amministrati, e si 
stanno compiendo le operazioni per tra­
durre, la fatto là beneSqst legge. ; , 

Sola la Provinola di Udine rimane 
inerta nello aselatere ,benàlti;lm9ntiiGb3 
con parole là sua popolazione, ed ansi, 
da quanto ci fanno aocqrti le parole di 
qualche Deputato.provinciale, si mostre.-, 
rebhe affatto contr.iria. 
'..'Noi abhiiimo sempre Oredutoohe 1 De-
piiiàtia cui fu o'òncesso l'onore dl.rap-
Jreaentar'ci fossero pur qualche oqsa di 
meglio mandati ohe'per soltanto, appro­
var tasse. Inoltre òhe e.ll'opportunità sap̂ » 
passero cògliere l'occasione di fare il 
bene.' ' ' . 
, Udina è tra le primo Provincie d' I-

talia vuol per este'Bsione, òhe per situa­
zione, è dotata di.b'rillau.t! InteiilgeQze,. 
ineggiò oostantetoeute alla, libertà, e 
fratellanza, escogitò seinpre nuovi mezzi 
d( beneficenza. É .sentinella' avvanzata 
d'Itali^ moralmente e materialmente, ed 
è a deplorarsi quindi che a qualche de­
putato faccia difetto il cuqre in modo 
da sottrarsi al nobile incarico. Ciò è bene 
strnho e doloróso. 

Noi speriamo pertanto ohe la Depu­
tazione provihoiàlp", non già per effetto 
di queste nostro ciarle, ma per la con­
siderazione dei faltt, e colia scorta .del 
sénno e' della ooscienza del sig. còmm. 
Presidente a oni professiamo la più' emi­
nente ooiisiderazioD'e,' nella prossima se­
duta, decampando dal proposito enun­
ciato, che sarà forse l'opinione parziale 
di qualche singolo Deputato, vorrà niente 
Oltre ohe uniformarsi alle altre Provin­
cie tanto por i Comuni ' che por i pri; 
vati, proponendooi di tornare sull'argo-
.mento per riconoscerne il merito. 

Alcuni Comunisti di Praia e ùhirano. 
DlSigi-aasla. Certo Mariani di Forni 

di Sono, il giorno 14 corrente stava 
abbattendo un albero di pino quando 
gii si avvicinò ihho'sservata sua figlia 
Maria. In quel momento l'albero cadde 
e si rovesciò proprio sul corpo della 
povera Maria che ne rimiise uccisa.' 

Ladri di milioni in^liumia. 
Vienna 18: Telegrafano' da Pietro­

burgo ; 
"Vennero scoperte rnuove'̂  malversa­

zioni a danno'dello,Stato -nelle ammi­
nistrazioni ferroviarie,' 

Complessivamente le malversazioni 
ascendono finora' a 40 milioni di rubli. 
. Para sieuo stati filsiflcati dalle stesse 
amministrazioni i documenti presentati 
al Miaiatero della Guerra. 

In Cĵ ttà 
. Kxi ter lent la docet . 

Il servitor di Dio e di Beizijbù 
non lo pigliate, no, padroni, più ; 
perchè due teele -r- si dioea mio nonno '— 
FOvra un sol collo bene star non ponno. 
E don Camillo a tanti, ha già servito, 
che doijria aver per còllo l'Infinito I 

Ji:lln c o r s a di Jert a beneficio 
del Monumento a' Garibaldi concorse 
abbastanza numeroso il pubblico, talché 
,il,palco.!sotto la riva'era veranlente 
zeppo di spettatori.'' 

La BÒrsadi cavalli, al'trotto fra, di­
lettanti riusoi molto interessante poiché 
ii Mancester del aig. Giacomo Pinzi di 
Trieste, il Drutio del' sig, Giacomo 
Giordani, e l'Italia del sig. • 'Vittorio 
Uria, sono cavalli,'speoialmeuto il primo, 
che possono presentarsi in qualsiasi palio.' 
Le tre bandiere di' premio furono- asse-

.gnate-ineil'ordine con' cui furono da 
nijii indioati i nomi del tre cavalli mi­
gliori. • .. . -
, Notiamo oume.-ancho' la cavalla Italia 
del sig. co. Riccardo di Montegnacoo 
òhe prese parte aija gara di decisione 
meriti di essera ricordala. 

Sappiamo che una bandiera d'onore 
fu, data ai cavalli che nou ottennero 
quell.a di premio e ciò per ricordo del 
loro concorso. • -

Anche la gara dei veloolpeilisti riuscì 
abbastanza bene in ispeoialità quelli 
•della, seconda batteria. Non fu senza 
interessa anche la gara di decisione, a 
teuub conto dei ruotabili- da essi usati 
hanno raggiunto una discreta velocita 
(3 minuti per chilometro). 

L'jintroito lordo dello spettacolo am­
montò ad it. 1. 417,' dalle quali detratte 
le spasa per le bandiere,-le medaglie, il 
nolo delle sedie, mela del 'solito com-

.penso alla Banda e qualche spesa di 
servizio, essendosi pel resto avute tutte 
prestazioni gratuite, il Comitato andrà 
ad o.itenera circa lira 200 nette. 

Una parola di vero enooiriio deve es­
sere^ rivolta ai Signori Dilettanti ai 
quali più che tutto ai deve sa. lo apet-
taccio tu possìbile, nonché all' Impresa 
dei palchi che gentilmente protrasse la 
demolizione' degli stessi e dello steccato. 

Slamo lieti di ohiiide^e quesl' sbno la 
relazione delle oorso^oon .uri atto di pa­
triottismo, e fi rivedlfoì- nel 1885,, 

ù • / • • -•"-.-«. ' , # M 
iacle«ii".del Ttì^e'àuelè-Cponiii-

nìcato): La serÉttel 18' agosto si radunò 
il popslglio diritiivo di .questa Società, 
per .la prima volta dopo le eleiìioibl del 
27 luglio p. p. Considerata la impor­
tanza-«ooe^ionale. della seduta, fu deciso 
di'da'rnej.a mezzo dei giornali oittadlni, 
una breVe^relazione. ^,. * 

• "Il ' ,nu'pvo,;_PreSìdente,' .dô o .aver sajq;, 
iàt'ó è"rìng'ràzlàffi*i 'òpIleShl dei- Oonsi-

,gnò, afolilatè..drpòfór,òffrire ai. Sodar 
lizio un tributo di affetto, di buon vo­
lere e dì operosità, contando p»r6 se: 
riamente sulla valida ceoperazione di 
tutti i;.membri, della Rappresentanza. 
Furono quindi votati all'unanimità un 
atto di câ ldo ringraziamento al cessato 
.presidente effettivo avv.- A. Berghini 
per le diligenti ed effioaol cure da lui 
dedloate, alla Sosietà, e un reverente 
saluto al presidente onorarlo oommi G. 

' Gaiateoi .• I 
Ih appresso, senza il più lontano pen­

siero di censura alle amministrazioni 
precedenti, col i solo intento di basare 
solidamente la Società e dì cementare 
la: concordia dei,Reduci, furono discussi 
ad approvati, alcuni criteri direttivi a. 
cui jdovrà ispirarsi la Rappresentanza 
sociale. Si affermò anzi tutto il princi­
pio che la Società, la quale ha per in-
si'gna la bandiera nazionale (art, % del 
Regplam.) e raccoglie in sé tutti 1 par­
titi politici liberali, non deve lasciare 
il menomo dubbio sul suo rispetta alle 
Istiziooi che reggono la Patria é si fon> 
danó legittimamente e democraticamente 
sul Fiebisoiti : onde queste .Istituzioni 
sono dalla: Rappresentanza '«ooiale ao, 
cattate in sanso assoluto, sv̂ siza riserve 
o/restrizionì;, esoludendosi -nel' tempo 
stesso ohe,qualcuno .del partiti nazio­
nali' possa avere una speciale prepon-
deranza nell' indirizzo del Sodalizio. 

Quanto alla legge sociale, sì rammem: 
taro'no 1 falliti tentativi di revisione, fal­
liti per le grayl esigenze dell'attuale 
statuto sui numero legale (art. 16), s 
si decise di tener, bensì viva a presente 
l'idèa della riformo, ma dì prescindere 
per ora 4alla medesima. Si pensò che, 
al-p.ostutto, le associazioni si fanno pro­
spere più per la concordia e la operosità 
degli Bssociatl. che per la bontà delle 
leggi ohe le.governano : potendosi veri­
ficare il caso di una,Istituzione che uno 
statuto eccellente non riesca a salvare 
dalla decadenza- Del rimanente, ferme 
ed osservate sempre le disposizioni taa-
aative della vigente legge, si oeroherà-
di avvicinarsi alle idee ohe informano 
il progetto di riforma, in quanta queste 
idpe possono intendersi ammesse dallo 
spirilo dell' attuale statuto e dalla na­
tura deli'Associazione. La vita del So­
dalizio si esplicherà con iniziative pa-
triotiohe, coli' intervento alla ricorrenze 
e commemorazioni nazionali, col tener 
desto, specie nei giovani, il culto dei 
severi e sacri ideali, ohe fu tanto in. 
flore nel periodo eroico dal Risorgimento, 
col segnalare le mane del clericalismo, 
olQÒ'di quella setta retriva e antinazio­
nale contro oul tutti i partiti liberali 
devono in poderosa alleanza raocogliersi. 
Certo r.amor di p-atria non è né può 
essere il privilegio di un uomo o di un 
sodalizio; ma nessuno potrà negare che 
ni Rieduei delie patrie battaglie spetti, 
pei- <io«l dire, naturalmente. In certe cosa 
che rifliettono il patrialismo, un compito , 
speciale nel civile consorzio, compito 
modèsto e dignitoso ad Un tempo. Fi­
nalmente la vita dell'Associazione ai ri.' 
velerà nei' soccorsi materiali ai Reduci 
poveri, da distribuirsi nella misura pos-
aibiiè e, con aorupolosa equità, 

II' Consiglio direttivo si propone dì 
esigere con tutta puntualità le tasse, 
mensili: dei soci, eisi adoprerà fervida--

, mente per accrescere i proventi fluaq-
zìari dalla Società, facendo appello, a 
quest' uopo, a cittadini buoni ed agiati 
e ad Istituti locali: perocché fra i coef-
floienti diuna vigorosa e-rispettata'esi­
stenza sociale, è pure un bilancio rela­
tivamente florido e solidamente assi­
curato. Si affida pura il Consiglio di 
attrarre nella Società i Reduci di Città 
e Provincia, ohe non no fanno parte 
ancora, organizzando anche nei capi-di-
slretto le rappresentanze di seziona, ohe 
saranno gli anelli di congiungimento 
colla sede di Ud.ine. Pure il, Consiglio 
si impone una seduta periodica mensile, 
oltre alle riunioni che avranno luogo, 
quando sarà necessario, dì iniziativa 
della Presidenza ódi cinque consiglieri., 

Sul'ilesoconio economico ohe per.mo­
tivi esposti in una recante Assemblea 
non fu presentato in Marzo come di­
spongono r art. 8 dallo Statuto e il 25 
del Regolamento, si decise di affrettarne 
la compilazione, e il lavoro sarà pronto 
certamente nel venturo Ottobre. Intanto 
fu stabilito di convocare l'Assephlea 
generale nialla Sala della Palestra pel 
24 agósto p. V. col seguente ordine del 
giorno : « 1° Comunicazioni dalla Pre­
sidenza ! 2° Nòmina di un membro delia 
Commissione esecutiva per il Monu­

mento a Garibaldi». Per nltlMo, il • , . 
Consiglio si occupò di sus.idt a sool, 
della gratlBoazione al, segretario « del 
compenso all'ioserviante. [• 

D I e b l a r a z I o n e . i. sottosorltti'' -,, 
membri della Presidenza' del .CòWltiffo' u-
perii monumento in .pdiBfl'aGar)b'|(ai» ' 
a 'proposito di due* artióó[l„4alla.- Pa'frfà .„ 
del Friuli di ieri riguardagli il signor -
Luigi di Maroff! BftrdhstiOi-ineutrtr-ii'dli-
chiarauo lei laro piena stima, fldaoia e 1-
solidarietà vtrso di lui, ohe apprezzano 

.quale, nu. .perfetto-cittadino ."?&.<( resioso.»-~ 
jooltega, affermano assolutamente falso) .•>' 
.quanto si•^^88erieoa.|^suo-rigo»rdo~•^n•"•~ 
detti articoli, nel qm! so% dolenti di 
irav.visare.uiio eleale pr«testq,.,p;eft'ooif .;•• 
pire urt uomo *nieriie»òl9 dèlia" mas"- '" 
sima conaiderazlona.perphéi. oneste, la­
borioso ed intelligente.'E rifiutando spie­
gazioni od interessate insinuazioni,. sii 
riservano di rènder conto del l'oro òpe-
rai^ soltanto'al Comitato ed, alla Com­
missione Bjooutwa per'il mdnuiSenIò, ' , 

'TJdinOj''tó,'agÓstó,lg84, , . i „ , i , '^i'-

GiMslo Uuralti • ' Presidente 
Antonini Mirco 
Bottini-Pietro 
Caratli Adamo 

• óomeminiFrancesco \YiceiPrésìdonti 
.mV Pappo-Qitvoinui 
•Manuum. Carlo 
ViilMiitiis Federico 

S s t r a u o o i l e t l o r n a i e , a guanto 
riguarda l'interasse particolare dello 
persone, non trova di rispondere paróla 
alle-contumelie oómp'arse sulla PdWit 
di ieri all' indirizzo d' una onorata Ditta' ' 
'commerciale della ; Città >->- applaude* 
però alkrquerela chela Ditte stessa ha'-
prodotto oggi al Procuratore del Re; 

É ora di finirla. 

, ITiiovà emissione d | M-. 
. g l l é t t i . Il ^ollHlina delle'flóau'z| ali-, 
uunzia che non appéna la Dir.ezioMè g^,'' 
nerale dèl''Tèsoro no avrà,'ay'u't'fi.,ì'qó-''' 
Oprreii(e autorizzazione dalla Cò̂ .m îs-

.sione permanente per l'abolizione del,, 
corso forzoso, darà oppori;nnl provve­
dimenti per una emissione di scòrta di, 

.biglietti di Stato. La Direzione dèl|*of- ' 
floina o.arte valore di Torino' si t(ène,'„ 
pronta alla lavoraniòne. ' . , '' 

P e r ly ve loc iped i s t i . Oltre alle 
corse di velocipedi avrà luògo a Torino 
nel giorno 25 corrente un'importante 
adunanza dei delegati di tutti i Glubs 
italiani per trattare di'una Federazione 
'Velocipedìstica Italiana. 

XI luoi'to d e l C a n i n . Dobbì-imo 
alla. cortesia di un nosiro amico, ohe 
giorni' sono si trovava a Rèsiutta, se • 
possiamo dare alcuni particolari sulla . 
morte dell' ing. I)omeniconi tenente .del 
Genio, militare, avvenuta sulla cima del. 
monte Canin. 

II povero ufficiale si trovava su quel 
monte per ragioni di servizio aasieme 
ad. un caporale della madeaima ^rma. 
Giunta |a notte venne piantata la tenda 
di i forma rotonda a colla estrem'ità a 
punta; in ossa presero posto ambedue i, 
visitatori di quella sommità. Sorpresi da 
un violento temporale poco dopo le otto, 
t'ufficiale ordinò subito che,'gli stru-, 
mentì per le,misurazioni da essi portati 
oon sé fossero,subito asportati dalla 
tenda, ciò che ; tosto fu fatto dal capo-. 
rale. Il signor Domeniconi stavti leg­
gendo il libro I. ghiacci dì Colombo 
quando ad un dateroiinatp-, momento 
chiese al caporale : Che ora fai a che, 
gli fu riapostoi sono le oito,e,guaranta.. 

Quelle furono le ultime parole. ciie,-
pronunciò il mìsero giovane poiché subito 
dopo] si soaricò il fulmine che avendolo 
colpito nella fitccia lo, vioiuanza; della 
bocca andò a sórtire.potto il,basso vèn(;re. . 

La perizia medica escluderebbe ohe 
la morte sia avvenuta sul colpo. 

Il caporale par ben due ore perdette 
i sensi e quando, ritornò in sé, si; ri­
cordò del colpo sentito, accese un zol­
fanello e vide ohe l'ufficiale sebbene 
fosse quasi mòrto puro, dice lui, muo­
veva ancora gii occhi,, Nesaunfi penna 
certo potrebbe descrivere quali,ore passò , 
il caporale dalle 11 poni- fino all'alba; 
sono momenti che ai possono, immagi­
nare forse, descrìvere giammai. 

Il fatto ò che ai primi crepuscoli II 
nostro caporale credette ano dovere di­
scendere a Resia per portare.la.notizia. 
Ebbene tutto quel tragitto, che certo 
non è il più cpmodo nò' il più facile, e 
che i più bravi alpinisti impiegano al-
ipeuù 5 ora,£( percorrere, egli, in,quello 
stato, lo fece in meno.di 3 ore. e mezzo. 
Io qiiale stato il povero .uomo, aia,, ar-

^rivato a Reaia non si può dire, fattoi, 
che egli in sulle prime non, poteva nem­
meno articolar parola. 

Il primo che da Resia prese la. vìa 
dol Canio per vedere come stavano le 
cose fu certo Siega, la bravissima guida 
di,quei luoghi ohe tutti i uostri alpinisti 
conoscono. Al ritorno dallo Siega e 
quindi quando non vi era più dubbio 
sulla misera fine dell' ufficiale, un'intera 
comitiva, fra cui lo atesso Siega — cha 
perciò in no giorno andò due volte a 
fare quella passeggiatìaa — si diresse 
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tul Canio per levare il corpn disila misera 
TitMina del dovere. 

Volle dómbiilaziAne elio il fuuebra 
corteo nellii sua diicMa ,fb^Se1d6(mtrilito: 
da due,del nostri àl^ilbikU'; iquilli B'ÓA' 
ebbero Mi;oU) i>er desorivere.di,.,goi la 
mestiziik .e'.ìa \trazla cbe quell'ìli&s^iét^ito 
incontrò; jv'e^,,prodqtto. nel.jl.pr9 .ftofmo. 

Io qikélìà stessa .git^isiata.l J i lU Gara- -
blnieriqgt^iero ua '^Wbale ' 'de l ' triste 
fatto ed •l!;baporal»'aoVetie''e!l^i'soste­
nuto ,^iir'dóe' uoifalfifijiior JiotéiVljv fir­
mare, Bìbb'ett.o, ad esso cui .manca­
vano agir Ì89ti"ê gio'r,BÌ .per Vàsere inviato 
in cottgedò.ijlìlnit4ti>i'i'<'enaé l'ordine di 
rec'ir$i, subita (t'alitlB' p i r ts pai^ un'altra 
ascesa di ' tal geuet'S. Ora dotnifi.diania 
noi, se davìinit cht'iHitJbre nell'i>sorcizio 
de! suo"tìo'i''ero e chi sotrattrf'dài -e.iso 
alia niorte,'s(lblto'ri[jreniie';il 6ì!rVizio| 
senza OAirtcé lo ,siMii)",deli'à'iiaio suo,' 
Ti possa..essere, àucora qualcuno che 
dubita,deUu.^zeLt^dL.caloiaLcbe. sono., 
cliiamati a portare l'onorala divisa del-
l'eseroitQ.^pazionfti^, , j , . .. ,. ; '• " 

nim^iÀiitl-akitatièf'llI ' éi 'fa rneooD-
tato che ieri a s^rA. ,vjKso-Ifi 8 uim'ón' 
niltira di persone'-V'idìl!Ìcità»r'nei pressi 
di S. Spirito abbia tentato 0 f'itto una 
dimDstrazi»i)e,-osbl% all' iiidiri/.zn dxl di­
rettore d«l sPitrAirìtoiaiiate-flal jJVesWij 
Ci furBn'ój' « 4|ant6'(^i .Si i\w) *piW)<, 
delle grida dii'/'uÒri, aihasÈO, ecdi, i t a ' 
da parte t\astriL,qoa snpp.i.ami) uulli^ si 
passarono le ceVoI '' '̂  

Se avremo dettagli precisi non man- 1' 
cberemo in seguilo di farli noti, 

U u m .eàilata>' .Un fantino ehe.pr«se 
parte- lilla cursa-di' dcmenioai •• ebbe . la 
cattiva-'ide'a'di Toler questa mane versoi' 
le 7,"|Jerl!0,ri"ferei'' laqoliittj il' fi»valloa 
«arrieca'i i l -gìrodi ptSzisi d'armi',- IBB 
mal sicuro di se per soverchie libazioni, 
nd un tratto della/:ì)j!ptnp^rid$Sillequi<;> 
librio a,,o^dda,.gi{(.da:'cd.valla. Hipuriò 
parei:c!)l^,:i:o.qtnsipoi,';e la .lozione, avu­
tane gli 'Slavità di- i|orntà,..per a.on av-
vpnturursli un'altra volta e, corso, pre-
cipitoai>;'-'fiss(iiida ubbriaco/ -

V è a t i - o ' ^ÉCll icrva ' ; ' Questa séra 
0 diiin.Dali lìppjii. Giovedì, Sibito e Do­
menici; itttjmo rappreBentaziónl dell'opera 
Lucia. . 

IH'.Tribunale • 
Sbaipbaro 'condannato. 

Il Tribuuale correzionale pronunciò 
ieri la seiitenisa .nella seconda causa 
Sbarbiiro Piorantonl. 

La. aMitenza condanna lo Sbarbaro a 
lire 300 o-il geri;ute delle Forche Cau­
dine a lire 100 di'multa. 

Lo Sbarbaro fu salutato dnll-i folla, 
mentri! scendeva le scale del Tribunale, 
graudlssimi appliiuai. 

La folla, apcompagnó, il prof.'ssora 
Ano a casa stia facendogli continue o-
Vdzioni. ., . , 

stabilire la verità, pasendo io stato suo 
primo capo d'orohe^trii'all'Efccadenila di 
mdHca di Nuova-Yoik, ^uand'ella si 

rprfidusBS pet la prima volta. 
..̂ ifisBA. uoii'^eb^e mal proC-^ssori ungb6>' 
resi,, il suo primo professore, quando 
era "ragazza, fu la signora Pàl'avàlli, 
primadonna italiana; poi i suol cognati 
(fratelli di un'altro letto] .A.nto[iid ad 
Ettore Barili. Il primo 6 morto a Na­
poli- alcuni iinni fa e Taliro ì> ancora, 
^roffssore a' Niiòva-York, 

« Nel 1859, i signori tjìlmaon e Man-. 
Tizio Strakosch erano sòci direttori dei-
l'Accademia di muaica ; le prime donne 
OrescimauiiO a Speranza non riuscirono.'' 
In tali olrcostnnzi!, U'.sorélla di Adelina 
la signora Strako eh, sugftnrl l'idea di f ir 
cantare la ragazzina all'Opera. Suo m-i-
rito vi" si era , opposto' dicendo cliVra 
troppo giova'tid. Àllui'a vanni interpi-lfato; 
e, oome capo, orcliestra, mi al Iasci6,.ar-
bitro della-questione. Dopo averla sen­
tita in un solo pezzo, conclusi a favore 
del suo. debutto.. Il, signor. Strabisch vi 
si oppònév'O. cdatu'iiteméiita,-0 il sig,'UH-
manii diceVii: « Io me ne lavo le mani; 
se riesca.Unto m>>glio per voi, se don 
riesce tanto peggio per voi », 

« Le condizioni della Ecritlurìi,.ven-
jn'ero^stipuliite con suo padre. Salvatore 
jEcittiì a 40p'-dóllarl ra'rBoiia. . 

''-« Pur quel 'iriome'tito mi son messo 
ad in.st'gnarlo la parti di Lucia, in casa 
del -sig. Sti'iikosoH^'Qiiandii seppe la sua 
parte, annunziai una prova al piano 
cogli nitri artisti: Brignoli tenore,; A-
lU'iidiO'baritono'e-Coletti basso, La''sua 
voce', piacqiia n tutti. Alla prova d'oi^-
ctaeatra'la sor))reia'fu gijnerale e i pro­
fessori dì musica' le fecoro un'ovazione. 
Alla' pfovó' 'geii'érale,' per là quale ai 
éran fatte péntinaift.d'inviti, casa pro­
dusse sensazione; e l'i sua primi rocItA, 
jil •M'ilfOWtebr.t 1859, entusiasmo il pub­
blico [ihs-crealèd aii excitement), e fu 
bi-sata nel settimino e uelU scena dulia 
follia, -

« Dopo averle indegnato lii Lucia foci 
lo sti'sso per la Sonnambula; poi il sig. 
Man^occbi, un prOfesMore di canto con 
del talento, la preparò p'"r il Barbiere, 
per i Puritani ecc.; e durante le due 
stagióni della sua scrittura.à-New- York 
il suo successo non venne tnai meno. 

« Ouncluaione: la signora-Patti non 
fu mai istruita da :maestri ungheresi, 
ma esclusivamente da professori italiani, 
secondo la vara tradizione delle scuole j 
di- canto;-e-questi' rilài-strì-furono la si­
gnora Paravallj, Ettore e Antonio Ba­
rili, Iirluzio e Manzocciil, 

« erodetemi, signore, vostro devoto 
servitore . , 

Emanmle Muzio 
ex-capo d'orcliosti-a doll'Arcadomin di 
musica di Nuova-York, dogi* itiilìaiii a 
Punici, Vonozia, llolo.̂ iin, Milano, ecc., 
5, via dui Cnppucciui, Parigi. 

•' IToliajtSLlsgra, 
A una tavola da giuoco. . 

'La "mia briscola è assai bassa. 
— Mostratela... Cornei un fintai.... 

un {.inia non è una'bi'iscola bassa I 
-Un--fante-è servo,-e-perme nulla-

è più basso.della servitù.. _ _ • _^ 

: '•!!.', ^f j,imitiliì ,5:5^'^ !i-ì.; 
Tra promessi'sposi'SlSìidésì.'''-' ••""" 
_ .Sa-.io.-tornaasi.fra.tra.mflaii Avi:osti 

fiamnre.i tuoi fiori d'arancio? 
—••: Sia sicuro;-- • - -

'jE se tor^ysa) fra sei. m.es.i|^ . 
—'^ph 1 torse-iilWr^'sari^'TO.... .aranci. 

-̂E se nonHbrnas8Ì.feh9 ftaanfl a'niio? 
allora .sai .Oh ! 

cnrasao. 

Al tribunale. , ; '. ' j ' ; : 
—•• Alz'ato'vi, 'provenuto l' ' 
—fi Oh, signor presidonte. 

.diventa.ti 

se fossi 
atatn.^prevenuto, 
trovarei qui I 

le asaicQYo che uun mi 

\ . S c i a r a d a '• 
Agogna il viii(fgiato!' scmpfe al prsftii'erO; 
Soltanto in poesia ti-nyó il sucondo' . 

Più efficace il mio stil'reijdeirinltero. 
Spiìigazione della Sciarada antecedente 

... C,iii»Q-rJo]B«?'.,'.-

l ITaryH ..: 
IBiitnclaieScine inns lca lo «Il A -

«Ielinà''Pattt. Il Times de! 7 pub-' 
blicw- la letiera seguoutu, elio coni iene 
interiesaantissimo polizie su Adelina Patii; 

Al redattore del Tt'iDiìs 
:. Sighbrp, 

« Nel Times del 28 luglio si dice che 
Adelina,^.Ji^Si fa.i'docata da un profes­
sore uifgnérèsè."' J?'erme1tete, signore di 

, ITotiaiario 
Per i maestri elementari. 

Rom.a IR II ministero dall'istruzione 
pubblica. 00. Ceppino, fece vive pre­
mure al ministero del Tesoro perdio si 
paghino, con la. massima sollecitudine, 
i sussidi ai maestri ete'mentari. 

Una inorié smentila. 
" La' notiiiia i'ori'lélègfa'f ita"della morta 
4e),,aenato|'e Plutiup vjon^ oggi smeu-
Ì{|ajj .È morto (iuyeag '̂ 'ii.-:8uo nipote che 
porta'Ho stesso 'nome. ' 

- Lapide-a Garibaldi. 
.,-,-Ui|.-dispaccio-.d4 Potenza-dice,cho fu 
inaugurata colà alla presenza; delle au­
torità, delle -naspcia^ioni e di'gran foU.a, 
la i.apide ;coiiitb^inóratira di tìaribardì.'' 

Gràirde' éntusiiisrao. ;! 

'..;,'". ,-•: L'ònoAiasd'co del pap4. .. j . . . , . 
Il pnp-i ricevette oggi dispacci dal 

copte di Parigi e dai Qipi Legittimisti 
fraiicesi, ' ' '' 

li pupa stanotte fu indispoiìto ; soffro 
di dolori intestinali, 

£7» 'Oilro munieipio as'ìilito. 
Telegrafino da 'Vaato olio 1 contadini 

di quei comune volevano impadronirsi 
del palazzo m.unicipale, con l'intenzione 
di saccheggiarlo. 

I oariibinieri rieseirono a respingere 
-i rivoltosi. • 

•Furono arrostiti dodici individui pro­
motori del tumulto. 

La nomina del sindaco di Milano. 
II prefetto cornin. Basilo ha dato io 

persona, la notizia alla Giunta munici­
pale che il re ha firmato il decri-'to di 
nomina dell' assessore anziano comm. 
Negri a'sindaco di quella città. 

Gli vfliciaii franmi. 
Dispacci giunti alia Koelnische Zeilung 

affermano che, nella perquisizione fitta 
ai due ufficiali francesi'arrestati-presso 
Club 'nza,' fu trovata una grande quan-
tilà di Carte'goK.promeUenti, schizzi, di­
segni, note, sui fortilizi - alla frontiera 
germanica. Inoltre 'sarebbe stata tro­
vata una lettera del ministra della 

-guerra fràpoese,'generale Campenoh. 

Una esplosione. 
Nel piimeriggio di ieri nvvenui', a 

Wuhrinf;, una esplosione di gas. Fu-
l'ano ferito 6 pnraonc. La disgrazia si 
dè>é ud Imprudenza dell'liupiegato del 
gazomeiro. 

• tJìtima Posta 
Cronacn del Colèra. 

H consiglio sanitario. 
,<• Aomir IS. Il Consiglio superiora sani­
tario ai è Dg.i$i riunito per studiare in­
torno ai provvediiuenti da pri-ndere nel 
caso che il culòr.i si esteudeane nella 
provinole meridionali. 

Provincia di Bergamo. 
A Lenna tre oasi, due dei quali se­

guiti da morte. Subita stabilissi un cor­
dami militare intorno a quul piccolo 
comune alpestre. 

Il itiinislei'o inviò un ispettore. 

Provincia di Citmpobasso. ' 
, A Pizzone duo casi sospetti seguiti da 
morte. A Kocchetta al Volturno dei 4 
casi in cura, 3 souo completamente 
gu'irlti, a Sau Vincenzo al Volturno tre 
oasi nuovi, due morti dei casi prece­
denti ; si presero tutte le misure di iso­
lamento con un cordone' militare. 
' II' ministero ordinò ohe si mandassero 
(^sinfi'.ttantl, medicinali, sussidi ;' oggi 
spedirà un funzionario per invigilare sui 
luoghi la severa'esecuzIona degli ordini 
dati dal prefetto. 

--• È annunciato l'invio da Napoli di 
lina commissione promossa dall'onur. 
Qa^da^elli, professore dellMIoiversltà per 
studiare la malattia e dare suggerimenti. 

Provincia di Cosenia. 
A Paterno due nuovi cisi, i primi 

due continuano a migliorare; anche 
questo comune fu isolato, maiideransi 
ijuu,vi rinforzi di truppa se occorrerà; 

-'òggi'è partilo un ispettore generalo del 
'^ministero per esaminare, se tuttn prooida 
SHCondo il sistema adottato altrove e 
per pot'ir calmare cosi le apprensioni 
alquuMto esagerate sulla comparsa del 
morbo In questa provincia. 

Provincia di Massa. 
A Casteliiuovo di Garfigoana : due 

casi, uno seguito da morte ; un morto 
del casi precedenti nella frazione di 
Colle. 

Provincia di Parma. 
A Bercelo tre casi nelle frazioni, uno 

dei quali seguito da morte; il centro 
dell'abitato ò sempre immune. 

Il -generale da Sonnaz si ivcò a visi­
tare il cordone militare 0 lo rinforzò. 

ProDincio di porlo Alaunsio. 
A Seburga un nuovo caso e un morto 

nei giorni precedenti. 

Provincia di Torino. 
A Caluso un caso, a Viliafrnnca, Pie­

monte, un caso sospetto. 
Il governo ha vivamente richiamata 

l'attenzione dei prefetti sul bùsogno in­
gente d'ìnsist,-re nelle raccomandazioni 
già fatto, perchè uri comuni minori si 
cerchi' d'ottenere, la maggiore polizia 
possibiln, eS'Sendu dimostrato dai recenti 
fatti che il colèra si iaanif,>stò quasi 

«sempre .oei Comuni- ove era molto Ira-
scurtita la nettezza. Del pari diede di-

'sposiziooi perentorie perchè nei comuni 
ove si manifestò il colora si distruggano 
col fuoco oggetti' personali appartenenti 
ai'malati. 

Infine fece diffidare i sindaci a dare 
immediate notizia dei casi che si veri­
ficassero, sotto minaccia d' applicazione 
delle misure della logge ili-caso di 
contravvenzione. ì 

U cholira in Francia. 
Arles 17. Ore 8.40. Onque decessi 

di cijolera nelle ultimo Sé oi-e. 
.^iarsiglia 17.' Oro 8.40 pom. Nelle ul­

time S4 ore 16 di'cesii di colora', 
Tolone 18. Ore 10.30 ant. Ieri tre 

decessi. ; il numero d.'gli ammalati au­
menta. 

La epidemia assume intensità nelle 
vicinac?e d| .Perpiguano. 

Cette 18. Ieri a Cette quattro dpoessi, 
nel risto del, dipirtimento dell'Hcgiul 
13, nel dipartimento dell' Ardeche 13, 
nelle Basse Alpi 2, nelle Alte Alpi 19, 
a Valchiuaa 7, nell'Aude B, u'ei Pirenei 
'Orientali ?, nel dipa'rtiraento di Dròmo 
3 0 uno ìu quello di Youno, 

lo fortifloazioui chine^ii. Dica che la China 
di'sid^fa di antliiporre la questione al 
giudizio dell'Europa; se l'arbitrato fai-
{{."se la China reaisterà lasciando alla 
Francia la respoiiKtibilità. 

B e r l i n o 18. Nel pomerì^'glo ebbe 
luogo un pianzo di gala a kabiilsb-rg 
in occasione del genetliaco d>'ll'impera-
loro d'Austria. 

Fra gli invitati c 'era l'ambasciatore 
austriaco. 

P a r i g i 18. La lega per la revi­
sione delia costituzione dirigerà un ma­
nifesto agli eleitorl, 

I J o n d r a 18. L'agltizlone ricomincia 
in diversi punti dell'Irlanda, Avvennero 
omicidi agrari. 1 deputati parnellisti or­
ganizzano un meeting. 

TSew I T o r k 18. Telegrafano dal 
Messico : 

«In seguito alla scoperta di una co­
spirazione, i generali KHmirez, Miezza 
0 due complici vennero fucilati». 

P a r i g i 18. La Liberti crede che 
la Francia diminuirà la cifra della in-
demiità domandata chiedendo che la 
China le accordi dei vantaggi nel trat­
tato di Commercio, 

Memorìaledei privati 
3!v£excati di. Oittà. 

Udine, 19 agosto. 
Beco i prezzi fatti nella nostra piazza 

ino al momento di andare in macchina. 

L. 11.10 a 18.40 
I l — , — , j — , — . 

>t — , — , j . - — 

„ 1 6 . _ „ 1 6 . _ 

!! lo'.SO ',', 10.60 

Telegrammi 
l i O n d r a 18. Il Times ha da Shan­

ghai 1 
Una circolare di Triniglizaraan alla 

Potenze espone li coufiitto franco-chinese 
deplora il rifiuto di Patenoire di ac­
cettare la mediazione degli Slati Uniti. 
Nega che la China abbia violata la con­
venzione di Tbientsin, accusa 1 francesi 
di aver violato lo stipulazioni attaccando 

Granturco . . . . da 
Granoturco nuovo „ 
Frumentone 
Frumento nuovo , „ 
Giallone „ 
Sogata nuova 
Cinquantino. . . . „ 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENKZIA, 18 agosto 
Saudita end. Igennaio 93 48 ad 03.ISS II. pti 

1 luglio US 00 a 9S Oò. Loniirs g meu 2à,0l> 
a 2ò,u8 Francasa a vista 99.85 a 100,10 

Valult. 
Pezsì da 20 franchi da 30,-- a — .—; Bau 

cunote aiutrlacha da 807,50 a 203. -; Fiori» 
auatrìachi d'arKonto da —.-— a —.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da --,— a —.— 
iìocietà Costr. Viin. l gonn, da 8tl8 a 870. 

FntKNZE, IS agosto 
Napoleoni d'oro 20. ; Londra 25 09 

Frasceae 100 IS Anioni Tabacchi G88 50 Banca 
Naaìonalo —; Forrovio Mei*ld.(coo.J tìiJS,— 
Banca Toscana — ; Credito Itailaao Mo-
bUlaro 88S.— Rnndita italiana 05.75 

VIFuVNA, 18 agosto 
Motiiliare ai8,iS5 LomliaMa 1.18 76 Ferrovie 

Stato 813.30 Manca Nasiouale 8G0,— Napo­
leoni d'uro 9,65.1[9 Cambio Parlali 48 30; Cam­
bio Londra U1.70 Austriaca 81,70 

FAIUai, 18 agosto 
Bendita 8 Ojo 7B 75 Bendiu 5 0|G 107 82— 
Rondila italiana 9u.S0 Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovìe Vittorio Kmanuele —.—; Forrovio 
Romana lii4.— Obbtigasioui —.— Londra 
25.18 1)2 Italia 1|16 Inglese 100 8i4 Rendita 
Turca 8.22 

BERLINO, 18 agosto 
Mobiliare 627,— Aoutriacho 524.— Lom­

barde 252.— lUliano 96.— 
LUNURA, 17 agosto 

Inglese 100 11(18 Italiana 94.8(4 Spagnuolo 
—.—i Turco —.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 19 agosto 
Rendita austriaca (carta) 80 90 Id. autr. (>rg.) 
81.76 Id, aust. (oro) 103.80 Londra 121.G5 
Nap. 9.06-! 

MILANO 1» agosto 
Rendita italiana —. serali 96,70 
Kapoleoa* d'oro . . , . 

FARIOI, 19 agosto 
ClìiniMira della séra ttend, It. A5dO 

Proprietà della Tipugraila Al. BARUUSCII. 
Rt',T4TTI AiPRRAiwrno. nere"lP rpurintu. 

N. 7tì0. 

Prov. di Udine Distr. di Palma 

Comune di Marano Lagunare 
Airvlso di concorso. 

Io esito ad odierna deliberazione con-
.«igliare, a tutto 5 settt'tnbre p. v. è 
upurto il concorso ai posto di maestro 
oli-mentare in questo capoluogo cui va 
annesso 1' annuo assegno di L. 700, più 
L. 50 d'indennizzo per 1' alloggio. 

Sarà preferito iioila nomina un maestro 
sacerdote. 

Col primo ottobre p. v. l'eletto dovrà 
incominciare l« lezioni che si chiude­
ranno col 31 agoaio 1885, apsriura e 
chiusura che sarà m-intenuta anche negli 
anui venturi, 

Marano Liigiinai-e, 15 agosto. 
Per il Sindaco 

PAUMESAS BENEDETTO 

Sicuro padapo 
IVKacclilne 

a c u c i r e mo­
delli rseonti.'simi, 
priaurl>> a pie 
miate fabbriche. 
Oarunzla seria il-
liraitiita, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Cotivpnii'iiza di 
prezzi, pagamenti 
lateall. 

Fabbrica di CaliRo a m a c c h i n a 
deposito C a s s o t 'o i 'U Weith'ita di 
Viennn. 

Rspprosentanzc M'i7ton,ili ed IDstcre 

- GIUSEPPE BALDAN 
Vdiiii'; Via Aqiiitejn 9. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

D'affittare 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

Qon vasti locali lutti ammobigliatl, 
situala presso la Sliisioni! ferroviaria 

d i V a r c c i i t o 

su ameuissima Collina. -: 

Per informazioni dirigiTsi all'Ammi­
nistrazione del nostro Giarn'la od in 
O^raoiia al sig. Giuseppe de Carli, 

AVVISO. 
I sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumntori, della 
città 0 provincia ch'essi tencnn oome 
per lo passato la vera ACQUA li CULI 
In casse da SS bottiglie d-i uu litro a 
mezzo, 

F r a t e l l i D O U T A . 

D'AFFITI A HSi 
due appartamenti 

lu primo e secondo |tlano. 
Via della Prefetlur.i, Piazzetta Valeutiuis 

Casa Baidusco, 

D'affittare il terzo piano 
della Gasa in Via Prefettura, N. 3. 
Per trittitivo rivolgersi ol Negozio 

V . P H t i n l . 

H B a o Z X O D ' O T T I C A 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MBUCATOVHCCKIO 

tSni%E l'DIXKI 
WLJornpIeto assortimento di occhiali, 

stringiuasl, oggetti ottici ed inerenti al-
l'otiica d'ogni specie. Deposito di ter-
mom'jiri retificifi n ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pila di più sistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocaziono in operai. 

PREZZI 'MOMOISSIMI 

.P^S ei medesimi articolisi assuraequa-
lunque riparai ora. 

niHiiti toinii-iiiBim 
Deposito e Kappresontanza per l'Italia 

prtsso 

C. BURGHART 
U D I N E 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta­
zione Ferroviaria. 

<,i,1kM.B::,1k.'til 
(vedi avviso quarta pagiim} 

file:///trazla
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IL F R I U L I 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufiicio d'amininistrazìÒne^ del giornale M 'WrivM^^ 

Udine - Via Daniele Manin préàsò la Tipograflà: B îfduàéo. ' ' ' ' '' 

T'-ft-.-MarriK'ir^' *KS!H',SK?)'*W.^rt"SV^ " 

I GUARIRE A n l l l U a u u U J n 1 l i ammalsita; ma iuvoce moltissimi sano coloro che a{-\, 
tolti da malattlo segreto (I)lennorragie tn genere) non guE^rdauo che a tut'' 
scomparire 'il più presld l'apparenza del male che li. toritféàta',. anziché di-

8ti'ii|;gara pei* sempre e rndicainionte la ceusnol ia l 'ha produttore per ciò fare adoperano nstringontl dannósissimi alla 
saluto''{iropria nd n quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. /.(//G/ /'O/ir/l dell'Università di Pavia. , •• •.• j . -.i:; ii-y-'-u : Ì:."'! t. .^\hì. . \. 

Qui'ste pllldle, che contano ormai troDtadue anni di Buccossojnconteatatqi por lo continuo e perfette guarigioni degli scoli' 
si cronici che recenti, RCUO, coma In attcsta il valente Dott..QllZÌ!Ìni .di I^isa, {[unico e vero rìiiDedio che lunltaidfan^ all'acqua' 
sedativa Ruarisoano ra«loalittB::lo di\!ì 

care ben» la uiiilnttin. 
ledette malattia (Bioiinori;agi)i,.^'oatarri uretrali e restringimenti, d'otink]'. S$f|@clfl»,, 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, poasit'dorh fsdole.e,magistrale rifletta delle vere pillole del 
Prof' LUIGI POATA doll'Universilà'ii Pavia. . ,u •••. . ., •• ,••.,.•• 

~ ~ Inviando vaglin postale dì L,-9.S0 alia Farmacia. 3 4 Ottavio Galleanr, iU\laoo, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof, Luigi Porta. — Un ilsdono di polvere por acqua sedativa, coli'islruziooo Su4: 
modo di usiirne. ' , • . , . -

,' Visite confidenziali ogni giorno e consulti anche per'corrispondenza! 
nivaiililori : In Udine , Fnbris A., Cimiolli 7., A. l'ontotti (l'ilippuzzi), farmiicisii ; Oor lz lu , farmacia G, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

TrlcAtc, [''armacin <C, Zanetti, G. Scrravallo; Xnrn, Fnrnmcìa N. Andrayic; ' fróikto, Giiipponi Carlo, l'rizzt C, fshtitù'ni; Ijipiilatrof' 
Al,{iiinv!c; Crnx,'GrabloVitz ; VIun ic , G. Prodnm', Jackot F.; Hllntio, ' Stnbiiimonto C, Kî ba, via Marsala n. 3, e sua succursale 

.UilllerlB Vittorio, Emanuolo n. 78, Casa A. Manzoni o Comp. via Sala 10; R o m a , Via Pietra, 96, Pogonini e 'ViliBni, Tla Boromoi n. 6,,-
0 in tutto le principali Farmacie tìol Rogno. . . . • • 

ORARIO J£Ei:F£B$01^Ià, 
, FartsBzs, 
' DA tmùm 
ore 1,4)1 ani.'' 
' , '.S.10 ast.' 
, 10.30 aat; 
„ 19.00 BOBti » M" '». „ 8.48 ;-
vh vbnts 

"ole 6.S0 u t . 
, 7.4fi ant.' 
„ 10.86«iit: 
, 489.p.i 
, 6,6Sp. 
DA UDINE', 

or« 3.60 mt. 
„ 7.64 ant. 
, (1.46 p. ' 
. a47p. 

I I I I . . I I I . 

1 n m 

imiu 
./lilil. 

deposito stantpati per le ÀmmiDistrailoni Comunali,; 
Opere Pie. ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. ' ' ' 

:H!eecrt:uzio33.e a.cc'vira.ta o prosata. dJ.̂  t u t t e l e ord±n.a,ssloniL. 

Preazl convenien t i s s imi 

M.i.m3i,%T0nv:.w. uovi^i : 

DI GIACOMO COMIESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

- VISNDESl. UNA;:,'., ! 

Farina a l l e n t a r e -rarionale per. i„,.BOVINI,,.. 
Numerose cspononzo priidcnttì pon llovinl d'opni «tà, nél" 

Tnlto medio e hiisso Friuli, hanno, himinosiiinmUo diinostrnt') che 
jqucst» Fiirina-si può-•senz'filtro .ritenere;; \\ niigliortì o piu neo-i" 
noinicodi Unti gli alimenti atti alili nuirizionocd ingriis8n;.(;onPiTet-
ti pronti 0 sorprendenti. Ila poi una Rpcciiiiu importanza per la luitri 
îonc (lei vittìlh. lî  notorio clic un vìtfìiloneirahbandunai'e illatto , 

di'lh; miidre <*eperisco non poco; ooll'uso di questa Farina npn solo, 
ò tmpc'lito'il dcpprirtierito;̂ - Wfi;̂  è raifjliorata la nuLrÌBionoj'olo svi­
luppo dell'aiìimalé' pro'cjredisce/rnpidnnientc. . 

\y\ grande ricerca ohe si fa doi nostri vitelli sui nostri 
men-itti od il caro prezzo nliq M pafìfiino, f|peolnl[nentQ.4U(illi..benc. 
aitovnti, drivono determinarcjtutti gli allevatori ud lìpprofiUtarne, 
Una deliri pi-ovy dtd retdo merito di questa l'arina,. è il subito 
anmctito del laltc'nnlle va celie'e la sua niaggiórti densità' ' 

Mi. lUiConti esptì.-ionze. hanno imiilre provato che si presta 
con grande vimtiipgiu anche'alla nutrizione deiisuini;. e'per-"ii 
giovimi nnunuli specis(mente, è una alimentazione con risultati 
insupRralili, ' ' , ; . - • ' - ; • 

Il priiZiLo è mitissimo. Agii acquirenti saranno impartito \a 
ruxioni necessuritì per l'uso. 

VESCICATORIO LIODIDO AZIlOiTI 
PER LE' 

IPlCffll 1 

PllliSSO 14-PREMIATA PABBRICÀ', " , ' ' 
DI 

PIETRE ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO 

stroai PORTA, VEHaziA 
trovasi un grande deposito di /ìocchelte per paraiojo 
ad uso irrigazione. Si assumono inollrc commissioni 
per qualunque lavoro in .oemculo. 

l'rosso la stebsa Ditta trovasi anche un grande 
deposito di zollo raffinato. 

Per doglio vecchie, distorsióni' delle giufitard,- Mngrossnmenti dei cor 
doni, gdinbo e delle glundolc. Per mollette, Yesciqoni, cappelletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli ocelli, .della gola 
e del petto,^ ' ' , ; 

La presente specialità è adottata nei Itegginienti di Cavalleria e Arti 
glieria per'ordine del R. Ministero della .Guerra, con Nota iq'data dì Roma 
9 luiiggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Seziono 11, ed, approvato iielle 
R. Scuole.di Yeterinaria dì Bologna, Modena e Piirma. • ' 

• Vendesi all'ingrosso presso• l'inventori! P t e t r o A a J m o n t l , Chimico. 
Farmacista;-'Miltino, Via Solferino 48 ed'al minuto'pressò >la'gi^ 'Farmacia 
A x l m o n l l ora ValroUvCordqsio, 33. . . 't-. i .. < 
' ' Ì*ktBÌ8za ; Ilottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. a—'• 

''•"•' i ' : » ' mezzana' <l », -'. 3 > ..» a.fio' ' 
> . piccola , * 1 . > > >,-^" 

I d e m , |>cl ItovlK^I : 
Con istruzione e con l'occoiirontp ,per l'applicazione^. 

J NB. La.presente specialità .è posta sotto la proto:«ione delle leggi ita-
'liane, poic|iè munita del marchio di privativa, concessa'dal ^g io 1 Ministero 
, d'AgrìopUijrn''.é~'Conimorcio. ' ' ' -"'• '• 

Fluido ÌV«i%iQUiB|le ,lki.lm^nH ricost|tuefa|t,<>i, 
le forze dei Cavilli! e Bovini i, i 

' Preparato CNcloslvHineuto nel ijalioratorlo 'di spe-
einlllà veterinarie del oltlmloo - farmaelst» Aalmontl 
Pietro.. •••.'•••.••••. " > ,, . . | , 

• Ottima rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture o crepacci, e per guarirà lesioni traumatiche' in genere,'debolezza 
alle reni, gonllqzza ed,acque-alle ganghe-, prodottei dal troppo lavoro. .'. . 

PrezMO d e l l a ' H o t t l K Ì i a , l i . S.a.O. 
Per evitare.contrafTaziòni, esigere }à firma "a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmaci(i' R o s e r o e N à n d r l dietro il Duomo 
'i'6ajt.,-aÌrT'''«-XI*sr' " ' T i i n Tur-Sf^T '-ilt'r'^'^^'^';1ìC^^»^f,^r^afc 

TIPOGRAFIA M.BARI1DSC0/UDINE 
ici'i^ d i i r r o i i r l a ; cdl^Kione :, ;~ ~ 

A. VISMARA: M o r a l e S o c i a l e , un volume in 3°, prezzo L, l . s o . 

PARI: P r i n c i p i t e o r l c o - s p o p l n i e n t a t t d i Vlto-paraNsI 
tolo{;la, un volume lu 8*'grande di 100 pagine,'illu'atra'to, con 
12 figuro lltograliche e '4 tavole colorate —L. ìt.&O, , • >' .i 

VITALE: VJn^ooclilata I n t o r n o a no i seguito, alla Stt^ria di 
un Xiilfanelh, un volume di pagine'370, L .S . i é s . i •' 

, D'AGOSTINI. (1797-1870) R i c o r d i m i l i t a r i d e l F r i n i i , 
due volum un ottavo, di pagine,428-584,, con 19. tavolo to: 
pograliclie in litografia, I,. S.ÒO. ' '" '" '•'' 

ZORUTTI : P o e s i e e d i t o e d I n è d i t o pubblicate liotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine;'due volumi in 'ottavo di pagine" 
XXXV-484-656, con profaziono e biografia, nonèhè' Il ritratto"' 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia,'|U-a>lil>'' 

misto 
oniilbns • 
dirotto rj 

. bnmibUB 

omnlb. 
diretto •' 
onulb. I 

..omnlb,', t 
dhietto.. , 

misto 
omnfb,. 
omnib. 
omnib.' ' 

A VBMB2IÌ 
ont 7,̂ Ì'!iLÌt.' 

M8;Mt{ 
1.861 Ih 1 
8.1»jp 

, . B.lKp. 

••;.u.s»'s.-! 
A. IIONTEBBA' 

oca B.té a»t'. 
, 9.42 u t : 

. , 1.88 p. 
» 7.2? P.;; 
, 8.83 p., 

i. TRIKSTK 
ore TJl7,iuit 
, 11.89, « t 
, 9.62 p, ' 
, MM p. 

' DA l/S4»fe(A!' 
'•'W'4.j(l'4tif.-

,'6la8<aht; 
I, l!>-t>Ut>i 

U9'P; 

». 
• 4 . ^ , 

KA PONtltSBA 
oté"fi.8a"ui^. 

,j:'B.20«llti 
-li 1.13ip." 
"• 5 - 3 : ' * ' 
, 8.86 p. 

DA TRIE8TS 
ore 6.r>0 ant. 
, a 9,uti ^ t . » J-~ P' ' ' n 9 . - ' p. i' 
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ÀvnTS 
A. vbiim'''" 

on 187'tó." ', 
"4 «.U'Minili 

„..B.8a.pji<,ii 
. . . «88 f.., „ 
. a S.S8 p. 
' „ 480. ,»«• ' ' 

••i'.m4 •^"' 
on 8 08'»b't.'' ' 
'i'tlO.W-iìtrt; y 
il, :iMp. • •.' 
••*• -I-iJi'^' ' • 
• , W . » ' i . 

A SDIMS 
ore lO.-y.ut. , 
'« 1.11 ast . 

LO STABILIMENTO t^ 
CHIMICO 

,i'?iwS(".!i .1 •••ii\ : ili I 'i;i •! 

brevattato. da S. M. il re d'Italia Vittoria Emanualo,, 
è forni to 

delle rinomato Pastiglie Marohtsini, Carrè'sl, Becker^ dell' Sremita di 
Sjiaghci, Panerai, yichy,' PreudimyBampatMnii''''Patirso»li»'J^l*aiM*!t'^ 
Cassia. AlluminataiFilipmi^lsi.iaii, ecc. tM n guarircilil.'tassOrrancedinei-J: 
costipazione, broqcl|jt« eoi pjtro i8imili'.(»ala(tioii!m!i..ili(sovranp dei.rinedijii 
quello che in liii. moòeDto,olinfi;ia:ognì sptici^ di> t(>qse,,,(mollo,phOiiAr^ai'ì 
e conndiiinto pòi' l\effibacia é sempliciti in tutt^.'ìtalini,^4; •>fl<!'(?!a'l'|,<'"'°fOi J i-
ó chiaWato'ctìl nomo dì'',' ' ' ' " , ' , , .... ' , ' , , . ' • . , ' ; ,.".•• . ' , ' , . . ,,' 

Polveri >Pet(orall:r-nppi. 
Questa polveri ndd UliMò bi.logtlo' ifélU'(^lihnallèt'e'élilrU^ni'sche rèdanui 

ohe 9i'spacciano da - qualchb tempo, segnaliuti- a! piibblida'gDfBH^IOni'fn>" ' 
ogni specie di malattia; esse.ai iraccomitKdanO'''da.B6'COl soToJ'floitlV'O dia '-
per la, semplice ed/elegante ..«onrozlonej aia- pel pretto .mesohino» di »nw:i! 
Iira,,|i| ,paccl|etto,.sorpassano,qualaìaai altro medicamonto'dii similigonore,-! ,i 
Ogni paccli^tto,coDtierio ISjiqlveri con relativajsiruzione in.catta di.seta,„,' 
lucido, munita del',tinibro,,della.ifarrancìf Filippueji.**^^''"'-'-•" '*'*"•*'« 

Lo 'stabilimento dispone inoltra delle''seguenti dpedialità, che fl-a lo tanto 
usperimentate'dallAi sclènW mecìica:nello' malattia a cai-si r!ferìl(!ona-fOrono''<' 
trovate estremamente utili 'è gifidicato, « per la preparazione accurata, lon ic 
pili adatto' a ieuraro é giiarire lo iliferinitii che logoran.5j!Ì.jiflliggquo l'u-

' maria- specie: •'-> •' ] 
.Heiropp» d i Bi roNfola t ta ta d i e ^ l e e ,e r e r r o poMtombatte're 

la raeiiitidej, la imancanza di .nutriinento net-bilftllnni-^ fi>noiufli,>̂ T anoÀiHii, 
la clorosi ,c simili., • , • 

S c i r o p p o ^1 A b e t e U l a n e o efflpsco,contro:J.catarri, ;;g;iìci,,4>.ii 
bronclil, dell^ voBoicn q..in tutto ,lq f̂fqziqn̂ , .{li sjfpi! genero ' ,. 

S c i r o p p o d i ,oltln|a e (jerrp, importantissimp 'preparato tohico 
corroborante, idoneo in a'ommb grado'ad''eliminare lo rnalattio ci^h'icho del 
sangue, lo cachessie palustri, ecc. • . i' ,t : . • I -. : • „i 

S c i r o p p o d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto . 
da tntW-ilo':'autoriti\ mediche come quelloicho^guaiisceradioalnionto ile'tiàii) ' " 
bronchiali,!'Coiivulsive^O' ctftline, avendo il componente balsamico doliCatramo j ^ . 
e quello'Mativo ideila ' Codeina. .r, ' ' , ,,.,• ,,. ;.| !,-l,,..!.-; •.-

Òltrs-n'icii vllaFarmabiii Filippuzzi vengono preparati : lo Sciroppo di, . 
Bilùslolàttatii'\di ealce,"ì'.Msir Coca, VElisir China, V.JlUiir <ji(orifl^' 
V Odonlalgigo Ponlotti, lo Sciroppo Tanturin^, F^'iimiiwì, V Oli'd di Féi/ato '. 
di Merluiìo con e senza protojoduro^ ,(ii ferro, tè polvpri on/imoniii/i' " 
(fi'a/qre/icAa per. qatiaW e (ovini,oco.'e(iò?. " ' ' ' ' • ' " ' ' ' • 

Specialità- nazionali ed estere come: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Hagtiesiu Henry's e Landriani, Peptone e Pancreatintt.Mep^esne, Ltquori.. 

Espich, Tela, alt antica GaÙéùini, caHijugo Lass, Ècrisontijlon, Elalina 
Ciutij Confetti al bromuro di'Wnfora, ecc. ecc. ,,., i ,,:, , ,,, ,. , 

- L' assortimento degli- articoli- dì gomma ela,̂ tÌQa.o degli oggetti chirurgici 
A compWo,, : .' . '"i .'u-' ' ' ••. . , , ., > r\ .' •' '.>•' 

Acque minerali della primarie fonti itatiaae,e atraniore. 

a 
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PER l A PULITURA DEI METALÙ "' 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI., 
, . I ' , . I ' • ' l ' I . ' , ' > i , , - ' . ' . : . 

Questa pomata è decisamente il preparato piil efficace, comodo, 
?od il meno'l'costoso -di tutti gli articoli simili, offerti al commoroio.i 
-^ Essa 6 esente ..da qualsiasi acido corrosivo e nocWo, e non con­
tiene chò biione ed'utili sost̂ inze. — La sua qualità* sorpassa quella 

' di tutto le' altre finora lisaté. ' La Pomata i;qiyer3^i^,.jiu]ìsi;e tut^i i 
'fnetnlli' preziosi e comuni od'•'anche lo zinco Ĵi ,w s.; J, .i: S, Jj 4 ' 

Se ne applica sull'oggetto da pulirò una picolisslma ptrte, si 
stropiccia fortemente conlun pezzo (li lana, stollsi, flanella ecc., e 
dopo di aver diitq. una .nuova sti'jp-iq'ct'tila cgìiî  Un'pé»ó di panno 
asciutto; si vedrà sut̂ itOi,appar|ro un lu^ì{ld,'brilla|ite'9niroggetto. ~ 
La Pomnfa universale impedisce 0'lodilo'la''rag^iHeed-il verdoraiìie 

•vaili ro'oito metallo da ripulire so no valgono,-l !nilìtiuì.aacho la prò-
.feriscono ad,ogni altra,sostanza. „ ^.^, 

,',. Raccomando quindi,.la',mia Pomata anche per \iso domestico, 
,mentre.essa rimpiazza con successo tutte le polveri'ed-esseiize sidope-
rate .fin. qui,^le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 

>ò'Séollco.''L'iinbal!aggio è in scalolaJ l̂diJĵ t̂̂ yàe9sg t̂#|!|•S''J |̂e^5^Si'/''>«|l 
W-- Una iprova fatta.con questa PoipBta^-ecceIléqtj),''Con^rrafe(fttólfj 
i|e mie assertive, che quiilunquo certificato di terzi, e lodi ciie'Iie pif-

, Irebbe fare il'inventqtq stessq. '., ' . ' ' ' - • . > ' 
,, Ogni scàtola,c|lié.non ,porta la marca'dì fabbrica dev'ossero rìfiu-
.'tata come imitazione, o'quiiiili di iiijtVî jnilqrqi >.nnjiii, i i/. 
' Unico "depositò 'in'UdinO',' presso il signor S ' r a n c e S C O IM l̂̂ ., 
. M l s h i i Via Pàolo Sàrpi'numero 30. .-, . ' '.""' 
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Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 
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